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Ecc.ma Reggenza, 

On.li Consiglieri, 

la modifica normativa in oggetto è volta ad ampliare il novero dei redditi di capitale 
che, ove percepiti da soggetti qualificati (in particolare banche ed intermediari finanziari 
esteri) non sono soggetti a ritenuta alla fonte. Con la disposizione in esame si intende 
soprattutto eliminare il rischio di doppia imposizione giuridica degli interessi, che 
economicamente usualmente risulta traslato sul debitore attraverso apposite clausole 
contrattuali, favorendo in tale modo l'accesso dei soggetti sammarinesi anche a fonti di 
finanziamento estere. 

In tale prospettiva, la norma in esame deve considerarsi come avente carattere 
sostanziale, e non meramente procedurale. In altri termini, la non applicazione della ritenuta 
alla fonte comporta che i redditi di capitale, come sopra meglio specificati, percepiti da 
soggetti non residenti, non siano soggetti ad imposizione nel territorio dello Stato. Una 
diversa interpretazione, infatti, si tradurrebbe nel ben più gravoso obbligo per il percettore, 
soprattutto estero, di assoggettare ad imposta gli interessi a seguito della presentazione di 
una dichiarazione dei redditi; orbene, appare evidente come tale impostazione non possa 
essere in alcun modo essere adottata ne' condivisa, in quanto si pone in radicale contrasto sia 
con la ratio della disposizione in esame, che finirebbe con il perdere qualsivoglia significato, 
sia con l'art. 5 comma 3, della Legge IGR, il quale prevede il principio della tassazione isolata 
dei redditi d'impresa prodotti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. 

Di pari portata la introduzione del punto e) al pari di quanto previsto negli ordinamenti 
di paesi limitrofi esenta da ritenuta i proventi derivanti da conti correnti, depositi, certificati di 
deposito, pronti contro termine, obbligazioni con emittente sammarinese qualora richiesto dal 
percettore e dietro dichiarazione di non essere soggetto fiscalmente residente . Tale ultima 
previsione è finalizzata ad incentivare l'offerta di prodotti e strumenti finanziari da parte di 
soggetti sammarinesi. 

IL SEGRETARIO DI STATO 
- Simone Celli ­
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